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Fra i temi di politica agra
ria oggi maggiormente al 
centro del dibattito fra tut
te le forze politiche e so
ciali interessate, quello del
l'associazionismo fra i pro
duttori agricoli, è certamen
te quello che riscuote la 
maggiore attenzione. 

Oggi nel nostro paese non 
ei discute più prò o contro 
l'associazionismo; l'esigenza 
di questo nuovo strumento 
economico-politico è ormai 
riconosciuta da tutti. 11 di
battito è invece molto vi
vace, anche con nette con
trapposizioni, intorno al 
ruolo che lo stesso deve 
svolgere. 

In realtà è In atto uno 
scontro di natura politica 
che tenta di rimettere in 
discussione gli stessi prin
cipi informatori del regola
mento CEE n. 1360/78 e del
la legge nazionale n. 674/78 
che, dopo una battaglia par
lamentare protrattasi per 
più di quindici anni, sanci
scono il riconoscimento* del
le associazioni dei produt
tori e ne fissano i compiti. 

Questo tentativo assume 
sfumature diverse, ma tut- ' 
te convergenti ad impedire 
lo sviluppo di un tessuto as
sociativo autonomo ed uni- . 
tario a sostegno di una po
litica di rinnovam "to del
l'agricoltura e ci"**.ice di 
realizzare più avanzati li
velli di unità fra tutti l 
produttori. 

Esistono, infatti, forze che 
tendono a far assumere ve
ste formale e sostanziale di 
associazioni di produttori a 
strutture politico-organizza
tive - preesistenti quali la 
Federconsorzi, ed i Consor
zi agrari. l'Associazione Ita
liana Allevatori, l'Ente Risi. 
ed altre ancora. In defini
tiva, si sostiene, esistono già 
questi strumenti collaudati 
da anni che potrebbero es
sere riconosciuti come asso
ciazioni dei produttori, sen
za la necessità di sprecare 
energie e mezzi per crearne " 
dì nuovi, facendone dei dop
pioni di questi. Si vuole an
dare al rafforzamento di 
questi enti facendogli attri
buire le funzioni delle asso
ciazioni allontanando, an
che attraverso questa via 
grandi possibilità unitarie . 
che sul terreno genuinamen
te associativo trovano og- -

Associazionismo 
carta vincente 

Se vuole contare, deve essere però unitario, autonomo 
dalle organizzazioni professionali - II brutto esempio del
la Confitesa che vede uniti assieme Confagricoltura, Col-
diretti, Federconsorzi e Conicooperative 

gettive possibilità di avan
zamento. Tutto questo quan
do ormai è già in atto il 
problema della riforma e 
della democratizzazione 

Il Ce.N.F.A.C. (Centro Na
zionale per lo sviluppo delle 
Forme Associative) da tem
po sostiene che, ove si an
dasse ad una loro reale ri
forma, questi organismi po
trebbero svolgere importanti 
compiti a supporto dell'as
sociazionismo, mettendo a 
frutto il loro, capitale di 
strutture, di esperienze, ca
pacità e conoscenze tecni
che, evitando però qualsia
si commistura fra loro e le 
associazioni. ' 

Un'altra motivazione del
l'attacco portato all'associa
zionismo, va ricercata nel 
tentativo di costruire, attra
verso associazioni rappre
sentative di un'alta concen
trazione di prodotti agricoli 
e con limitatissima base so-

" ciale di grandi produttori, ' 
ulteriori centri di pressione 
in materia di scelte di po
litica agraria regionale, na
zionale e comunitaria, le
gati agli interessi di limi
tati gruppi di agricoltori, 
escludendo cosi la rappre
sentanza della gran massa 
dei piccoli e medi produt
tori. 
• Alla base di questa visione 
c'è poi la volontà della Con- " 
fagricoltura, della Coldiret- -
ti, — che hanno rilanciato • 
in piena regola la Confin-

•• tesa insieme con la Conf-
cooperative e la Federcon
sorzi, che speravamo fosse 
ormai messa* definitivamen

te in soffitta — di fare del
le associazioni dei produtto
ri strumenti propri delle or
ganizzazioni « madri », ne
gando loro qualsiasi margi
ne di autonomia politica ed 
organizzativa paventando il 
potenziale unitario delle as
sociazioni sul piano econo
mico e su quello delle cose 
concrete da fare, da propor
re, da risolvere, tornando 
strumentalmente ad innal
zare barriere politiche ed 
ideologiche. 

In ùltima analisi, al fon
do di questa battaglia c'è 
lo scontro tra due visioni 
diverse dei destini della no-

; Etra agricoltura: una legata 
alla conservazione di equili
bri (sarebbe meglio chiamar
li «squilibri») che fin qui, 
la storia anche più recente 
ce lo insegna, hanno deter
minato - la subordinazione 
dell'agricoltura e del suol 
addetti, agli Interessi di al
tri settori dell'economia e 
di altre classi sociali; l'al
tra determinata a creare 
nuove condizioni per uno 
sviluppo programmato del
l'agricoltura, inserita nel 
processo economico genera
le, che renda maggiore di
gnità economica e civile di 
coltivatori e faccia dell'agri
coltura una componente es
senziale per il superamento : 
della spaventosa crisi écc^ 
nomica che attanaglia l'I
talia. • . ' - -
A questo attacco si .asso

cia anche il Ministero del
l'Agricoltura, che con il suo 
atteggiamento dilatòrio - e-, 

' sposando le tesi della Con-. 

fagricoltura a proposito del
la determinazione delle di
mensioni necessarie al rico
noscimento delle assoclazlo-

• ni, blocca di fatto l'appll-
. cazione della legge naziona
le e del regolamento comu
nitario che le riconoscano • 
le attribuiscono compiti e 
funzioni. -

Ma perchè c'è bisogno di 
un forte e sviluppato siste
ma di associazioni? Perchè 
esse . organizzano non sol
tanto il prodotto ma anche 
i produttori rendendoli con
sapevolmente partecipi del 
necessario processo di rin
novamento dell'agricoltura, 
del suol rapporti col resto 
dell'economia e quindi del
la società. Aggregando for
ze produttive agricole, oggi 
estremamente frammentate 
e deboli nel loro rapporti 
economlco-mercantill. danno 
un sostanziale contributo al
l'avviamento ed affermazio
ne del metodo programma-
torio. -

Tutta l'esperienza di 13 
anni di attività fin qui ma
turata dall'associazionismo 
già esistente aggregato nel 
CE.N.F.A.C., attraverso - lo : 

strumento della. contratta- ' 
zione interprofessionaìe con 
le categorie industriali ha 
dimostrato la importanza 
prógrammatoria di questo 
Istituto specie' nel' settore 
bieticolo, del latte, del ta-

- bacco, dei prodotti ortofrut
ticoli e In particolare del 
pomodoro, dove già esistono 
importanti esperienze. 

• :infatti,-.attraverso la con
trattazióne collettiva l'asso

ciazionismo è capace di ga
rantire una produzione agri
cola qualificata assicurando 
all'industria e al mercato, " 
rifornimenti certi nel mo- . 
mento desiderato ed a prez
zi preventivamente contrat
tati; dà certézza di reddito 
ai produttori agricoli e la 
possibilità agli industriali di 
impostare preventivamente 
i loro programmi produtti
vi; contribuisce alla razlo-

. nalizzazlone del mercato ali
mentare con l'esclusione del- ' 
la moltitudine degli inter
mediari e delle camorre, net : 
l'Interesse di tutti l consu
matori. • 

SI è già Inoltre delineato •. 
un quadro abbastanza com
plesso di funzioni pubbliche, 
in base al quale le associa
zioni sono di fatto i part-
ners • fondamentali dell'In
tervento pubblico in agri
coltura, che non può più 
essere generico ma finaliz
zato ad obiettivi program-

• maticl. Basti rapidamente 
citare il controllo sull'indu
stria di trasformazione per 

-11 rispetto dei prezzi minimi 
legato al pagamento alla in
dustria • stessa - di . speciali 
premi comunitari: gli ih* 

. terventi sul mercato per 
conto dell'AJ-MA.; la dife-

•sa fitosanitaria delle coltu
re; l'erogazione dell'integra- ; 

'zione comunitaria per l'olio " 
: d'oliva; l'attuazione del prò- . 
. gramma CEE per la lotta 
alla mastite. 

Da quanto abbiamo fatto 
In questi 13 anni, questa è 
l'eredità che possiamo van
tare con orgoglio legittimo 
ma senza Inutili compiaci
menti. E* nel tentativo di 
dare sempre - più - adeguate 
risposte a questi problemi 
che oggi possiamo contare 
su ben 193 associazioni di 

, base già avviate ed operan
ti, aggreganti più di 300.000 

"produttori, con un comples
so di 11 Unioni nazionali 
di settore tutte aggregate 
nel CE.N.RA.C., che da par
te sua esplica l'indlspensa-
bile funzione di coordina
ménto intersettoriale'e di 

. rappresentazióne in tutte le 
sedi pubbliche nazionali e 
comunitarie delle esigenze e 
problemi che investono tut
to l'associazionismo. 

Carlo Fedele 

Lazio: l'impegno dell'ERSAL 
verso le coop dei giovani 

A due anni dalla sua istituzione, l'ente di sviluppo agricolo presenta un bi
lancio sostanzioso e qualificante, soprattutto nel settore fondiario 

Anagraficamente l'ERSAL 
— sigla del nuovo Ente Re
gionale di Sviluppo Agricolo 
nel Lazio — conta meno di 
due anni di vita. La sua 
istituzione, con legge n. 10 
della Regione Lazio, è in
fatti del 3 aprile 1978. Una 
istituzione non a caso. Nel 
Lazio — v'ero e proprio im
pasto ,dl colline che rico
prono 11 54 per cento della 
sua superficie, di montagne 
che ne occupano 11 26 per 
cento e di pianure che si-
estendono solo sul' 20 per 
cento, con 371 comuni di 
cui solo 21 urbani e 350 ru
rali — l'agricoltura infatti 
ha sempre rappresentato 
una risorsa fondamentale 
della sua economia. Un'agri
coltura che, come quella di 
altri territori del nostro 
Paese, si pratica su molte 
terre «costruite» dall'uomo 
con un paziente, tenace la
voro di ogni giorno, che ha 
portato - molte zone allo 
sguardo ammirato di pae
saggi Incantevoli con il fé- ' 
stoso scenario di colture 
prestigiose. All'ottavo posto 
della graduatoria nazionale 
agricola per la produzione 
lorda vendibile e al decimo 
per la stessa rapportata ad 
ettaro. 11 Lazio recupera 
qualche significativo gradino 
nella .scala dei valori di 
qualificazione produttiva 
grazie ad alcuni comparti 
alimentari, come 11 vino, 1* 
olio, gli ortaggi, la frutta. 
Il latte. 

Un complesso, questo, di 
vocazioni produttive che in
dica come ci sia largo spa
zio operativo per l'agricol
tura nel Lazio. Uno spazio. 
soprattutto, in termini di 
accrescimento della superfi
cie produttiva, di migliora
mento delle rese per ettaro. 
di introduzione di nuove 
tecniche per colture sempre 
più redditizie, di organizza
zione del produttori e della 
produzione sul mercato, di 
allargamento della occupa
zióne soprattutto giovanile, 
in presenza del fatto che, 
come tutta la campagna ita
liana, anche quella laziale 
è caratterizzata da un acu
to .processo ' di senilizzazio
ne e femmlnlllzzazlone. 

-* La Regione Lazio — che, 
come si sa, al pari delle al
tre Regioni ha. per dettato 
della Costituzione repubbli
cana, competenze già stata
li in materia agricola — 
si è voluta creare per que
sti Interventi (che oltre al 
mezzi finanziari richiedono 
competenze specifiche di 
operatori) • un proprio stru
mento operativo — appunto 
l'ERSAL. Questo Ente è 
dotato di un patrimonio co
spicuo di risorse tecniche, 
avendo ereditato dal disciol
to Ente Maremma e dall'ex 
Opera Nazionale Combatten
ti. per la parte di sua com
petenza. oltre al beni e at
tività. un personale specia-

. lizzato impegnato rispettiva
mente nelle attività di rifor
ma fondiaria, di colonizza
zione e di bonifica. 

La novità però non sta 
tanto nella Istituzione del
l'Ente di sviluppo, bensì nel 

Con la diga del Fiora 
sconfitta la siccità 

nella Maremma Etnisca 
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Per le aree litoranee del Viterbese sarà superata la bar
riera della siccità. L'E.R.S.A.L., Ente Regionale di svilup
po agricolo nel Uazio, ha approntato, su incarico della Re
gione Lazio, il progetto- di massima per la costruzione di 
un grande serbatoio sul fiume Fiora, per una capacità di 
122 milioni di me. di acqua, al servizio di un comprensorio 
di oltre 33 mila ettari, di cui più di 25 mila in provincia 
di Viterbo e quasi 8 mila in provincia di Grosseto. 

suo impiego-attraverso mez
zi e leggi della Regione. 
Ecco perché all'Ente di svi
luppo sono stati subito af
fidati dalla legge - compiti 
precisi che lo qualificano. 
soprattutto: organismo fon
diario, organismo di valoriz
zazione agraria e di irriga
zione, organismo di promo
zione e di assistenza alla 
cooperazione e all'associazio
nismo e organismo di assi-
utenza tecnica alle imprese. 

Entro questo quadro di 
riferimento l'ERSAL, già in 
questa prima fase straordi
naria di gestione commissa
riale (con Nicola Cipolla, 
presidente. Alfonso Benedet
ti e Francesco Mercanti. 
membri) in attesa della no
mina degli organi di ammi
nistrazione, ha avviato la 
sua attività. L'ha avviata in 
diretto collegamento istitu
zionale con la Regione e. 

' per essa, "con , l'Assessorato 
all'Agricoltura, all'Insegna 
di un metodo rigoroso pog
giato sulla permanente con
sultazione a tutti i livelli 
delle Istanze rappresentative 
agricole e del mondo eoo--
perativo e di quelle sinda
cali, degli enti locali e del
le comunità montane, nel 
netto rifiuto di ogni disfun
zionale forma burocratica e 
di ogni prevaricatrice ten
tazione tecnologica. Di ri
lievo è anche 11 fatto che 
l'Ente provvede al comples
so di azioni con la propria 

organizzazione tecnica, av
valendosi, per le diverse ma
terie, • dell'alto apporto di 
consulenza, di enti Istituzio
nalmente preposti alla ricer
ca scientifica (Università, 
Inea, Irvam e Istituti spe
rimentali). 

A meno di due anni dal
la sua istituzione, è possi
bile, intanto, stilare un pri
mo bilancio di attività ? 
Non vi è dubbio. Prendia
mo. come esempio, la sua 
azione In .veste di organi
smo fondiario. 

Nel Lazio, acqanto e uni
tamente alle terre abban
donate, c'è 11 problema del
le terre incolte o malcol-
tivate. Secondo fonti ISTAT, 
il fenomeno può essere sti
mato intorno ai 68 milioni 
di : ettari di superficie ab
bandonata e ad oltre 32 mi
la ettari di terreni incolti 
o coltivati saltuariamente. 
Stime aggiornate ne amplia
no la consistenza — parlano 
di circa-400 mila ettari ab-. 
bandonati o mal coltivati — = 
tenendo anche conto che il 
Lazio, per un processo sto
rico tutto proprio, è anche 
fortemente " caratterizzato 
da un'eccezionale consisten
za di terre di proprietà pub
blica. E l'ERSAL, quale or
ganismo fondiario, sta im
postando, in linea con le 

'direttive della Regione La
zio. un articolato quadro d* 

interventi diretti a modifi
care l'attuale struttura fon
diaria regionale. Oltre ad ' 
un programma pluriennale 
di acquisto di terreni e di 
connesse opere di trasfor
mazione fondiaria con fi
nanziamenti della Cassa per 
la formazione di nuove pro
prietà coltivatrici o per 11 
potenziamento di quelle esi
stenti, ha già impostato ipo
tesi di attività che compren
dono un arco ampio di ini
ziative. . 
• 1) In particolare, su In
vito della Regione Lazio, 1' 
Ente è stato interessato al 
problema della gestione o 
della trasformazione fondia
ria ed agraria di alcuni ter
reni già appartenenti ad 
Amministrazioni disciolte in 
sede di applicazione delle 
leggi sugli Enti pubblici, su
perflui o comunque trasfe
riti alla Regione. Ci si ri
ferisce al terreni già di pro
prietà dell'Opera Nazionale 
Combattenti in provincia di 
Latina; all'azienda agraria 
già di proprietà dell'ENAOLI 
in comune di Formia (LT); 
all'azienda agraria di Passe* 
rano (RM) già di proprie
tà di un Ente di assistenza 
In comune di Gallicano; al
le aziende agrarie del Pio 
Istituto • S. Spirito, estese, 
queste, come è noto per cir
ca 18.000 ettari . In relazio
ne a queste prospettive si 
è già provveduto a redige
re piani di sviluppo e pro
getti esecutivi. . 

2) • Si collega a queste 
prospettive di lavoro l'azio
ne che l'Ente ha avviato 
per secondare 11 vasto mo
vimento che si è già crea
to e che si va sviluppando 
per l'accesso alla gestione 
della terra da parte di coo
perative per la conduzione 
associata, per la gran parte 
costituite da giovani, stimo
late dai provvedimenti re
gionali di cui alla legge 5 
giugno 1978 n. 23. attuativa 
ed integrativa della legge 
1. giugno 1977. n. 285, per 
l'occupazione giovanile. In> 

•• occasione di una serie di 
programmate e partecipate 
valutazioni delle esigenze di 
queste cooperative, è stato 
evidenziato un fabbisogno 
dì terreni che complessiva
mente si traduce nella ri
chiesta di acquisto di circa 
2.000 ettari e di affitto per 
1.200 ettari. 

E a proposito delle ini
ziative volte al recupero al
la produzione di terre incol
te. l'azione df assistenza 

- dell'ERSAL In favore delle 
- cooperative di . conduzione 
— una realtà associativa di 
una cinquantina di organiz
zazioni con xoltre 1500 gio
vani — può essere cosi sche
matizzata: a) assistenza al
la redazione dei piani di 
sviluppò aziendale; b) of
ferta di servizi di divulga
zione agraria e di dimostra
zione. anche attraverso la 
costituzione di campi dimo
strativi. con macchine e at
trezzature dell'Ente per av
viare, le prime lavorazioni; 
e) concessione di fidejussio-
nl a garanzia di prestiti di 
conduzione. 

AD OGNI COSA DIAMO 
IL GIUSTO 
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SUPERUT 
L'AZIENDA ITALIANA v 
ALL'AVANGUARDIA NELLA 
PRODUZIONE DEL LATTE SPRAY 
PER ALIMENTAZIONE ANIMALE 
UN SERVIZIO DI 
CONSULENZA/ASSISTENZA PER 
L'ALLEVATORE ASSICUR ATO DA 
ESPERTI VENDITORI 
MEDICI VETERINARI 
UN UFFICIO CENTRALE DI 
FORMULAZIONE E STUDI 
UN LABORATORIO 
CHIMICaBATTERIOLOGICO ' 
CON I PRODOTTI 
E L'ASSISTENZA SUPERLAT 
NESSUNA SORPRESA 
PER L'ALLEVATORE 
RISULTATI SICURI IN RESA 
E QUALITÀ DELLA CARNE •' 
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ATTREZZATURE 
ZOOTECNICHE 

di Zanfi G. - Bruni O. & C. S 
41030 Alberato (MO) - Via Munarola. fa - Tal. 091/31 J3.07 
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FARMEC 
s.n.c. 
VIA VISITAZIONE, t 
SANREMO 

Disinfestazione 
Disinfezione 
Metodo in aerosol secco 

Due cooperative al servizio dell'agricoltura 
carpenteria metallica 
per strutture zootecniche 
(stalle, capannoni, ecc.) 
possibilità di esecuzione 
della struttura completa 
in collaborazione con le 
cooperative edili associate 

lavori idraulici 
conduttura irrigue 

Canti* in fnnrieoa 

© cooperative riunite 
edili idrauliche 
GUALTIERI (REGGIO EMILIA) 
TELEFONO 834746 


